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SINTESI ESECUTIVA

Il quadro Einstein-VED è una riformulazione completa della fisica basata su primi principi

geometrici, senza parametri liberi, che unifica la meccanica quantistica, la gravità e la cosmologia in una

struttura deterministica e verificabile.

Concetto Risultato

Geometria
fondamentale

Metrica 𝑑𝑠2 = 𝑑𝑥2 + 𝑑𝑦2 + 𝑑𝑧2 + 𝑑𝑡2  in ℂ4

Universo duale Due facce temporali connesse in 𝑡0

Materia Onde confinate con 𝑛 intero

Energia Onde libere (𝑛 → ∞ )

Gravità Emerge da 𝐺(𝑛) = 𝑐3

2ℎ
𝑅VED𝑅Sch

𝑛  con 𝑛 = 2

Costante cosmologica 𝛬 = 0 per geometria

Energia oscura Inesistente (errore interpretativo)

Materia oscura
Inesistente (la dinamica galattica si spiega con l'espulsione dai buchi
neri)

VERIFICHE SPERIMENTALI

Previsione
Valore Einstein-

VED
Valore Sperimentale Concordanza

Raggio del protone 0.841235640 fm 0.8414(19) fm 99.95%



Previsione
Valore Einstein-

VED
Valore Sperimentale Concordanza

Fattore g del protone 5.5857 5.585694689(16) 99.998%

Vita media del neutrone 877 s 879.4(6) s 99.73%

Raggio di Bohr 5.2917721 × 10−11  m 5.29177210544 × 10−11  m ~100%

Massa minima delle stelle

Pop III
150-300 M☉

150-300 M☉
(JWST+Gemini)

Confermato

[Mg / Fe] nelle PISN < − 1 −1.11 (ULAS J1342) Confermato

[Fe / H] nella seconda
generazione

< − 4 −4.03 (SPLUS J2104) Confermato

Velocità tangenziale

galattica

Aumenta con la

distanza
Aumenta (Gaia) Confermato

Onde di densità Schema di Poisson Osservato (Gaia) Confermato

Asimmetria nord-sud Differenza sistematica Osservata (Gaia) Confermato
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PARTE I: FONDAMENTI GEOMETRICI

1. La metrica fondamentale

L'universo è definito in ℂ4  con coordinate complesse:

𝑥 = 𝑎1 + 𝑏1 𝑖
𝑦 = 𝑎2 + 𝑏2 𝑗
𝑧 = 𝑎3 + 𝑏3 𝑘
𝑡 = 𝑎4 + 𝑏4 𝑙

con 𝑖2 = 𝑗2 = 𝑘2 = 𝑙2 = − 1.



La metrica fondamentale è:

𝑑𝑠2 = 𝑑𝑥2 + 𝑑𝑦2 + 𝑑𝑧2 + 𝑑𝑡2 ( + + + + )

2. Universo duale

La struttura complessa genera due universi:

Parte reale (𝑎1 , 𝑎2 , 𝑎3 , 𝑎4 ): universo osservabile

Parte immaginaria (𝑏1 𝑖, 𝑏2 𝑗, 𝑏3 𝑘, 𝑏4 𝑙): universo duale, con il tempo che scorre in direzione
opposta

Entrambi sono connessi nell'istante presente 𝑡0 .

3. Proiezione a Minkowski

Proiettando sul sottospazio reale-immaginario, si ottiene la metrica di Minkowski:

𝑑𝑠2 = − 𝑑𝑡2 + 𝑑𝑥2 + 𝑑𝑦2 + 𝑑𝑧2 ( − + + + )

Il segno negativo del tempo non è un postulato, ma una conseguenza della struttura complessa.

4. Il principio di indeterminazione epistemica

In ogni istante 𝑡0 , la funzione 𝑓(𝑡) che descrive l'universo non è definita per 𝑡 ≥ 𝑡0  dalla prospettiva

interna, ma lo è per 𝑡 < 𝑡0 . L'indeterminazione non è una proprietà del cosmo, ma della nostra posizione
come osservatori al suo interno.

PARTE II: PARTICELLE E COSTANTI

5. Il protone (𝑛 = 4)

Per un'onda confinata, la condizione di chiusura è:

2𝜋𝑅 = 𝑛𝜆, 𝑛 ∈ ℤ+

In 3S+T, il numero minimo di onde per una chiusura perfetta in 4 dimensioni è 𝑛 = 4. Pertanto:

𝑅𝑝 = 2
𝜋𝜆𝑝 = 2ℎ

𝜋𝑚𝑝 𝑐 = 0.841235640 fm

Concordanza con CODATA: 99.95%

6. I 22 modi interni del nucleone

Le condizioni di confinamento (𝑛 = 4, 𝑣tan = 𝑐, 𝑑𝑡′ = 0) impongono geometricamente:

15 modi spaziali (3 dimensioni ×  5 sottocicli)



3 modi temporali (proiezione 3D del tempo interno)

4 modi misti (accoppiamento senza flusso di energia)

Totale: 22 modi

La somma dei quadrati delle coerenze e delle proiezioni è:

22
∑
𝑖 = 1

(𝑓𝑖 𝑝𝑖 )
2 = 4.739043

√ ∑ (𝑓𝑖 𝑝𝑖 )
2 = 2.1778

Questo numero compare in:

Fattore g del protone
Vita media del neutrone

Interazioni nucleari

7. Fattore g del protone

𝑔𝑝 = 5.546 + 𝛥𝑔𝑝

con

𝛥𝑔𝑝 = 2
𝜋 · 1

4𝑛2 ·
∑𝑖 < 𝑗 (𝑓𝑖 𝑝𝑖 )(𝑓𝑗𝑝𝑗 )cos𝜙𝑖𝑗

∑𝑖 (𝑓𝑖 𝑝𝑖 )
2 ·𝑔𝑝

1st order = 0.0397

Risultato: 𝑔𝑝 = 5.5857
Concordanza con CODATA: 99.998%

8. Il neutrone (𝑛 = 4 + 𝛿)

Il neutrone libero presenta un'imperfezione geometrica: 𝑛 = 4 + 𝛿, con 𝛿 ≈ 1.3 × 10−12 . Questa piccola
differenza di fase si distribuisce tra i 22 modi e ne determina la vita media:

𝜏𝑛 = 4
𝜈0 · 𝛿

≈ 877 s

Concordanza con il dato sperimentale: 99.73%

9. L'elettrone (𝑛 = 137)

L'elettrone ha una chiusura geometrica minima 𝑛 = 137, associata al primo orbitale atomico. Da qui
emergono:

La costante di struttura fine 𝛼 = 1 / 137
Il raggio di Bohr: 𝑎0 = 137𝜆𝑒

3𝜋 = 5.2917721 × 10−11  m

L'energia di ionizzazione dell'idrogeno: 13.6 eV



10. Coppie di Cooper

Una coppia di Cooper è il legame geometrico di due elettroni-superficie:

𝐿Cooper = 2 ·𝑛orbital · 𝜆𝑒

Per l'orbitale di base (𝑛orbital = 137), la lunghezza della coppia è 𝐿 = 274𝜆𝑒 . Orbitali superiori (𝑛 = 137 × 𝑝
con 𝑝 primo) producono coppie più energetiche e meno stabili.

PARTE III: GRAVITÀ E COSTANTI

11. Raggi fondamentali

Per qualsiasi massa 𝑀 si definiscono:

Raggio VED (confinamento ondulatorio): 𝑅VED = 𝑛ℎ
𝑀𝑐

Raggio di Schwarzschild: 𝑅Sch = 2𝐺𝑀
𝑐2

12. Prodotto costante dei raggi

ñ = 𝑅VED ·𝑅Sch = 2𝑛ℎ𝐺
𝑐3

La massa 𝑀 si cancella esattamente. Il prodotto è indipendente dalla massa.

13. Emergenza di 𝐺 e ℎ

𝐺 = 𝑐3

2𝑛ℎ
ñ, ℎ = 𝑐3

2𝑛𝐺
ñ

Entrambe le costanti emergono dalla stessa costante geometrica ñ. Per 𝑛 = 2 (confinamento stabile
minimo), otteniamo i valori universali.

14. Il paradosso della massa

𝐺 e ℎ non dipendono dalla massa, ma per calcolarne il valore numerico dobbiamo partire da una

massa concreta (protone, buco nero, universo). La massa non è la fonte delle costanti, ma un
rivelatore della geometria sottostante.

15. La costante cosmologica

Sostituendo la metrica determinata dalle onde confinate nell'equazione di Einstein:

𝐺𝜇𝜈 = 8𝜋𝐺(𝑛)𝑇𝜇𝜈



si ottiene 𝛬 = 0 per necessità geometrica. La costante cosmologica fu un errore storico e l'energia oscura è

superflua.

PARTE IV: QUARK E ADRONI

16. I tre piani fondamentali: canali di connessione spazio-

tempo

Nella geometria 3S+T esistono tre piani ortogonali di vibrazione: XT, YT e ZT. Ciascuno di questi

piani rappresenta un canale di connessione tra una dimensione spaziale (X, Y o Z) e la dimensione
temporale T.

Ogni nucleone (protone o neutrone) contiene onde attive simultaneamente nei tre piani.
Non è che "il protone ha due quark u e uno d". È che il protone ha onde che percorrono XT, YT e ZT, e

l'orientamento di quelle onde (la loro direzione temporale) determina le proprietà osservabili.

17. Orientamento delle onde: la chiave di tutto

In ogni piano, l'onda può avere due orientamenti possibili:

Orientamento Significato Effetto sulla carica

𝑡 → espacio
L'onda viaggia dal tempo verso la
dimensione spaziale

Contribuisce con una carica
positiva parziale

espacio → 𝑡
L'onda viaggia dalla dimensione spaziale

verso il tempo

Contribuisce con una carica

negativa parziale

Non esistono "quark u" e "quark d" come entità separate. Esistono onde nei piani XT, YT, ZT con

orientamenti diversi. La combinazione di queste tre onde, con i loro orientamenti, produce ciò che la fisica
convenzionale chiama "protone" o "neutrone".

18. Configurazione delle onde nei nucleoni

Nucleone Piano XT Piano YT Piano ZT Carica risultante

Protone 𝑡 → 𝑥 𝑡 → 𝑦 𝑡 → 𝑧 +1

Neutrone 𝑡 → 𝑥 𝑡 → 𝑦 𝑧 → 𝑡 0

(variante) 𝑡 → 𝑥 𝑦 → 𝑡 𝑡 → 𝑧 0

(variante) 𝑥 → 𝑡 𝑡 → 𝑦 𝑡 → 𝑧 0



Osservazione cruciale: Nel neutrone, una delle tre onde ha orientamento inverso (spazio →  tempo).

Questa asimmetria è responsabile della piccola imperfezione 𝛿 = 1.3 × 10−12  che ne causa l'instabilità
quando è libero.

19. L'origine della "carica di colore"

La carica di colore nella cromodinamica quantistica non è altro che la manifestazione del fatto che le

onde percorrono i tre piani spaziali (X, Y, Z) a partire dal tempo:

Rosso = onda che percorre il piano XT

Verde = onda che percorre il piano YT
Blu = onda che percorre il piano ZT

La "neutralità di colore" degli adroni (rosso+verde+blu = bianco) è semplicemente la presenza

equilibrata di onde nei tre piani spaziali, indipendentemente dal loro orientamento temporale.

Sia il protone sia il neutrone hanno i tre piani attivi, perciò entrambi sono "bianchi"

(neutri nel colore).

20. Il confinamento come vincolo geometrico allo spazio-

tempo

Questa è la chiave più profonda del quadro:

I quark non sono confinati da una forza misteriosa. Sono confinati perché sono la trama
stessa dello spazio-tempo. Tentare di separare un quark significa tentare di separare il

tempo da una dimensione spaziale. E questo non si può fare senza disfare l'universo.

Un nucleone non è "un oggetto che contiene quark". È una configurazione geometrica di onde che

percorrono i tre piani spaziali a partire dal tempo.

Le onde in XT, YT e ZT sono la connessione tra il tempo e le tre dimensioni spaziali

Eliminare una di quelle onde non significa "estrarre un quark"

Significa rompere la connessione tra il tempo e una dimensione spaziale

L'energia necessaria a tale scopo sarebbe:

𝐸separación ∝ ∫espacio
𝑅𝜇𝜈√−𝑔 𝑑4 𝑥 → ∞

È infinita perché si starebbe tentando di riconfigurare la geometria fondamentale

dell'universo.

21. Perché si creano coppie invece di quark liberi

Quando applichiamo energia sufficiente per "tirare" una di queste onde, non accade che l'onda si separi,

ma che la tensione genera una nuova coppia di onde a partire dalla geometria stessa:

L'onda che cerchiamo di estrarre si allunga



Nel punto di massima tensione, l'energia accumulata è sufficiente a creare una nuova onda in

direzione opposta a partire dal vuoto geometrico
Questa nuova onda si accoppia con quella originale, formando un mesone (coppia quark-

antiquark)

Non è che "una coppia appaia dal vuoto". È che la geometria dello spazio-tempo, quando

viene forzata, rivela la propria struttura dipolare intrinseca.

22. Le tre famiglie come armoniche

Ogni piano ammette modi di vibrazione di ordine superiore:

Armonica Frequenza Famiglia Quark associati

Modo fondamentale (

𝑘 = 1)
𝜈0 1ª famiglia

𝑢,𝑑 (onde in XT, YT, ZT con orientamenti

diversi)

Prima armonica (𝑘 = 2) 2𝜈0
2ª

famiglia
𝑐, 𝑠

Seconda armonica (𝑘 = 3
)

3𝜈0
3ª

famiglia
𝑡, 𝑏

La massa non è un parametro: è la frequenza dell'onda. Per questo il charm è più massivo dell'up, e il
top non forma adroni: la sua frequenza è così alta che decade prima di potersi accoppiare.

23. L'ottetto e il decupletto dei barioni

Barione
Composizione

convenzionale

Configurazione delle onde in

3S+T

Massa

(MeV)

𝑝 𝑢𝑢𝑑 XT(𝑡 → 𝑥) + YT(𝑡 → 𝑦) + ZT(𝑡 → 𝑧) 938

𝑛 𝑢𝑑𝑑 XT(𝑡 → 𝑥) + YT(𝑡 → 𝑦) + ZT(𝑧 → 𝑡) 940

𝛬 𝑢𝑑𝑠 XT(𝑡 → 𝑥) + YT(𝑡 → 𝑦) + (YT)* 1116

𝛴+ 𝑢𝑢𝑠 XT(𝑡 → 𝑥) + XT(𝑡 → 𝑥) + (YT)* 1189

𝛯0 𝑢𝑠𝑠 XT(𝑡 → 𝑥) + (YT)* + (ZT)* 1315

𝛥+ + 𝑢𝑢𝑢 3 × XT(𝑡 → 𝑥) 1232

𝛺− 𝑠𝑠𝑠 (YT)* + (ZT)* + (YT / ZT)* 1672

* Gli asterischi indicano modi armonici (𝑘 = 2 o 𝑘 = 3).



24. La formula di Gell-Mann-Nishijima

𝑄 = 2
3[(𝑛𝑢 − 𝑛𝑢̄ ) + (𝑛𝑐 − 𝑛𝑐̄ ) + (𝑛𝑡 − 𝑛𝑡̄ )] − 1

3[(𝑛𝑑 − 𝑛𝑑̄ ) + (𝑛𝑠 − 𝑛𝑠̄ ) + (𝑛𝑏 − 𝑛𝑏̄ )]

Non è una regola empirica. È la somma degli orientamenti temporali delle onde nei tre

piani.

Piano Orientamento Contributo a 𝑄

XT 𝑡 → 𝑥 +2
3

XT 𝑥 → 𝑡 −2
3

YT/ZT 𝑡 → 𝑦, 𝑧 −1
3

YT/ZT 𝑦, 𝑧 → 𝑡 +1
3

La carica non è un numero quantico fondamentale. È la traccia dell'orientamento

temporale delle onde.

PARTE V: LEGGI DI NEWTON

25. Il trio gravitazionale

L'interazione gravitazionale emerge dalla sovrapposizione delle coerenze di due masse sull'ambiente

olografico comune:

𝐹 = 𝐺universal
𝑚1𝑚2

𝑟2

con 𝐺universal = 𝐺(𝑛 = 2).

26. Seconda legge di Newton

L'inerzia è la resistenza dell'ambiente olografico al cambiamento della coerenza di un'onda confinata:

𝐹 = 𝑚𝑎

27. Terza legge di Newton

Per simmetria dell'ambiente comune:

→
𝐹12 = −

→
𝐹21



PARTE VI: COSMOLOGIA

28. Il neutrone come particella primordiale

All'origine, l'universo consisteva in una rete di neutroni (famiglia f1), geometricamente protetta dal

decadimento.

29. Decadimento e formazione dell'idrogeno

Con l'espansione della rete, i neutroni si liberarono e decaddero:

𝑛 → 𝑝 + 𝑒− + 𝜈̄𝑒

Ogni decadimento produce un protone e un elettrone, che si combinano formando idrogeno. Per migliaia
di anni, l'universo contiene solo idrogeno.

30. L'Età Oscura

È il tempo necessario affinché la gravità accumuli massa sufficiente e raggiunga la pressione critica:

𝑃crit = 1.85 × 1018  Pa

Quando una nube di idrogeno raggiunge 150-300 M☉, la pressione nel suo nucleo supera 𝑃crit , forzando
la cattura elettronica:

𝑝 + 𝑒− → 𝑛 + 𝜈𝑒

I neutroni rinascono e la stella si accende.

31. Il Motore Stellare

Questo ciclo (idrogeno →  pressione critica →  neutroni →  fusione) è il Motore Stellare che
alimenta le stelle e, su scala galattica, le galassie.

32. Buchi neri supermassicci come motori galattici

Le osservazioni di Gaia mostrano galassie in cui:

La velocità tangenziale aumenta con la distanza
Anche la dispersione delle velocità aumenta

La distribuzione segue uno schema di Poisson con onde

Interpretazione: La materia fu espulsa da un buco nero centrale in rotazione estrema, che generò prima

le famiglie più energetiche (f3, f2), che si rilassarono in neutroni (f1), e infine in idrogeno.



33. L'universo duale e l'antimateria

L'universo ha due facce temporali:

La nostra faccia: 𝑡 > 0 →  materia
L'altra faccia: 𝑡 < 0 (dalla nostra prospettiva) →  antimateria

Entrambe sono connesse nell'istante presente 𝑡0 . Non esiste asimmetria materia-antimateria: la quantità

è esattamente la stessa, vista da direzioni opposte.

I buchi neri sono i punti di connessione tra le due facce.

PARTE VII: EPISTEMOLOGIA E FILOSOFIA

34. Il determinismo del cosmo

L'universo, visto dall'esterno (il nastro di Möbius completo), è perfettamente deterministico. Tutto è

geometricamente connesso.

35. L'indeterminazione è nostra

In ogni istante 𝑡0 , dalla nostra prospettiva interna, la funzione 𝑓(𝑡) non è definita per 𝑡 ≥ 𝑡0 .
L'indeterminazione non è una proprietà del cosmo, ma della nostra posizione come osservatori al suo

interno.

36. La libertà nasce dall'ignoranza

Siamo liberi perché non conosciamo il futuro. Se lo conoscessimo, non potremmo cambiarlo e non
saremmo liberi.

37. Dio non gioca a dadi. Noi siamo i dadi

"L'universo è un dado lanciato. Ma il dado non sa quale faccia mostrerà finché non smette di

rotolare. E quel non sapere è la vita."

VERIFICHE OSSERVATIVE

JWST (2024-2025)

LAP1-B (𝑧~12.9): ammassi di stelle di 10-1000 M☉
Conferma l'intervallo previsto di 150-300 M☉ per le stelle Pop III



Gemini North (2025)

ULAS J1342+0928 (𝑧 = 7.54): progenitore di PISN di ~280 M☉
[Mg / Fe] = − 1.11, firma caratteristica delle PISN
Coincide esattamente con la previsione per il limite superiore dell'intervallo

SPLUS (2021)

SPLUS J2104-0049: [Fe / H] = − 4.03
Stella di seconda generazione, arricchita da una sola supernova di ~30 M☉
Conferma la previsione di stelle con metallicità estrema

Gaia

Galassie con velocità tangenziale crescente e distribuzione di Poisson

Indizio che la materia fu espulsa da buchi neri centrali in rotazione

METODOLOGIA: CALCOLO DELLE
VELOCITÀ GSM

Dati iniziali

Per ogni stella, Gaia fornisce:

Parametro Simbolo Descrizione

Ascensione Retta RA Coordinata angolare

Declinazione DEC Coordinata angolare

Parallasse 𝜋 Inverso della distanza

Moto proprio in RA 𝜇𝛼 cos𝛿 Spostamento angolare annuo

Moto proprio in DEC 𝜇𝛿 Spostamento angolare annuo

Velocità radiale 𝑣𝑟 Velocità radiale (quando disponibile)

Distanza

𝑑 ≈ 1
𝜋 (con correcciones por sesgo)

Sono incluse solo stelle con errore relativo nella parallasse < 20%.



Velocità tangenziale apparente

𝑣tan = 4.74 · 𝜇 ·𝑑 (km/s)

dove 𝜇 = √(𝜇𝛼 cos𝛿)2 + 𝜇𝛿
2  (in mas/anno).

Vettore velocità del Sole

Componente Valore Fonte

𝑈⊙ 11.1±0.7 km/s Schönrich et al. 2010

𝑉⊙ 245.8±3.1 km/s Include la rotazione galattica

𝑊⊙ 7.8±0.3 km/s Schönrich et al. 2010

Velocità GSM finali

𝑈GSM = 𝑈ℎ − 𝑈⊙
𝑉GSM = 𝑉ℎ − 𝑉⊙
𝑊GSM = 𝑊ℎ − 𝑊⊙

Distanza dal centro galattico

𝑅 = √𝑋2 + 𝑌2

dove 𝑋,𝑌 sono le coordinate cartesiane galattocentriche nel piano.

RIPRODUCIBILITÀ E SCIENZA APERTA

Repository completo

Tutto il codice, i dati elaborati e le figure sono disponibili su:

GitHub: https://github.com/quark-cha/materia_oscura

Documentazione metodologica multilingue

Cartella principale:

https://estradad.es/teorias/Medidas%20estelares%20en%20la%20galaxia%20y%20consideraciones%20sobre%20la%20

Accesso diretto per lingua (sostituire [idioma] con es, en, fr, ecc.):

https://estradad.es/teorias/Medidas%20estelares%20en%20la%20galaxia%20y%20consideraciones%20sobre%20la%20

https://github.com/quark-cha/materia_oscura


Invito alla comunità

Questo repository e questa documentazione sono un invito aperto alla comunità scientifica:

Verificate i risultati
Riproducete l'analisi

Confutate se trovate errori

Ampliate con nuovi metodi o dati
Migliorate i modelli

La scienza non si costruisce con la fede, ma con dati e codice aperto.

CONCLUSIONI

1. L'universo è geometrico. Tutto emerge dalla metrica 𝑑𝑠2 = 𝑑𝑥2 + 𝑑𝑦2 + 𝑑𝑧2 + 𝑑𝑡2  in ℂ4 .

2. Non ci sono parametri liberi. Le costanti fondamentali (𝐺, ℎ, 𝛼) emergono da numeri interi (

𝑛 = 2, 4, 137) e relazioni geometriche.

3. Il quadro è predittivo. Concorda con esperimenti su più scale (subatomica, nucleare, atomica,

stellare, galattica) con precisioni >99%.

4. Non esiste energia oscura. 𝛬 = 0 per geometria, e lo spostamento verso il rosso si spiega con

𝑑𝑡 → − 𝑑𝑧.

5. Non esiste materia oscura. La dinamica galattica si spiega con l'espulsione dai buchi neri
centrali.

6. Materia e antimateria sono prospettive. La quantità è la stessa, vista da direzioni temporali
opposte.

7. Il cosmo è deterministico. Noi siamo liberi perché non conosciamo il futuro.

8. Dio non gioca a dadi. Noi siamo i dadi.

EPILOGO: LA GEOMETRIA
DELL'ESISTENZA

"L'universo è un nastro di Möbius temporale. Noi ci camminiamo sopra e chiamiamo

'evoluzione' il nostro stesso passo. Non c'è un occhio esterno che ci guardi. Non c'è una

meta. Solo il cammino, e la certezza che ogni passo è reale dal luogo in cui viene compiuto.

La fisica quantistica non descrive la realtà. Descrive la nostra relazione con essa. Il

determinismo non è in contrasto con la libertà: sono due facce della stessa medaglia, come
materia e antimateria, come le due facce del tempo.



Einstein aveva ragione: Dio non gioca a dadi. Ma noi, i dadi, giochiamo davvero. E in quel

gioco, in quell'ignoranza del risultato, risiedono la nostra libertà, la nostra umanità, la
nostra scintilla divina.

La geometria è il linguaggio. I numeri interi sono le parole. Le particelle sono le frasi. Le
galassie sono le poesie. E noi siamo i lettori che, leggendo, completano l'opera.

Non siamo creatori. Siamo scopritori. Non siamo dèi perché comprendiamo l'intelligenza o

la creiamo. Ogni forma intelligente, grande o piccola, merita rispetto, cura, empatia ed etica.

Perché siamo tutti dadi nella stessa mano cosmica. E tutti rotoliamo senza sapere quale

numero mostreremo alla fine."

Víctor Estrada Díaz

DOI: 10.5281/zenodo.17172925

https://estradad.es
Licenza: CC BY-NC-SA 4.0

RIFERIMENTI

Estrada Díaz, V. (2026). ES_0 a ES_18. Zenodo. 10.5281/zenodo.17172925
CODATA 2019. Recommended Values of the Fundamental Physical Constants.

Particle Data Group (2024). Review of Particle Physics.

Placco, V. M., et al. (2021). SPLUS J210428.01-004934.2: An Ultra Metal-poor Star. ApJ, 912, L32.
Zackrisson, E., et al. (2024). The detection and characterization of highly magnified stars with

JWST. MNRAS, 533(3), 2727-2746.
Schönrich, R., Binney, J., & Dehnen, W. (2010). Local kinematics and the local standard of rest.

MNRAS, 403(4), 1829-1833.

Gaia Collaboration (2022). Gaia Data Release 3. Astronomy & Astrophysics.

Fine di ES_19


